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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Lunghissima riunione tra Rumor e i segretari dei quattro partiti 

«Vertice »: difficile confronto 
mentre i 

Si fermano i più grandi settori dell'industria 

Domani in lotta 
milioni di 

lavoratori per 
lo sviluppo 

SI aggravano I e r occupazione 
Prima deirincontro di Villa Madama si è svolta una fitta serie di incontri sulle divergenze in materia di politi
ca economica - La riunione proseguirà questa mattina alle 11 - Abolito il divieto della circolazione domenicale ? 

« Urgenza » per la proposta di legge del PCI sul referendum - Nenni e Saragat su prezzi e sindacati 

Nuove spinte 
al carovita 

MENTRE è in corso il 
« vertice » dei partiti go

vernativi, una riunione che 
ha dinanzi a sé in primis

simo luogo i pesanti problemi 
economici che travagliano il 
Paese, il ministro Preti ha 
proposto nel consiglio d'am
ministrazione delle Ferrovie 
dello Stato l'aumento genera
le delle tarine ferroviarie. E' 
un gesto molto grave. Esso 
tende a intaccare uno degli 
argini che ancora possono op
porsi al prorompere di una 
inflazione galoppante, e cioè 
il blocco dei prezzi dei ser
vizi pubblici. La posizione del 
ministro dei Trasporti, del 
tutto inaccettabile in sé, ac
quista addirittura carattere di 
sfida nel momento in cui so
no in discussione gli indirizzi 
complessivi di politica econo
mica e alla vigilia di un in
contro della massima impor
tanza tra governo e Confede
razioni sindacali. 

Oltre alla gravissima pro
posta del rincaro delle tariffe. 
nella stessa sede è stata pro
spettata una indiscriminata e 
drastica revisione di tutte le 
riduzioni oggi concesse dalle 
ferrovie. Anche in questo cam
po si vorrebbe procedere a 
testa bassa e a colpi di fatti 
compiuti. Non si nega che il 
sistema delle concessioni pos
sa essere riesaminato, dato 
che esso dà luogo oggi anche 
a veri abusi. Ma qui si colpi
scono milioni di lavoratori. 
con vaste ripercussioni di ca
rattere sociale ed esiti assai 
discutibili dal punto di vista 
della stessa azienda ferrovia
ria che vedrebbe ridursi il nu
mero dei viaggiatori. Una de
cisione di questo genere non 
può essere dunque presa in 
via burocratico-amministrati-
va. ma va pregiudizialmente 
discussa in Parlamento. 

E* — ripetiamolo — tutto 
un modo di governare che de
v'essere profonda mente muta
to. I problemi dei prezzi e 
del carovita hanno raggiunto 
un tale grado di serietà e 
hanno implicazioni cosi larghe 
da imporre più che mai estre
mo rigore nelle scelte e un 
solido e costante controllo de
mocratico. 

Si è visto quel che è acca
duto e sta accadendo nel set
tore dei prodotti petroliferi. 
Ala fatti .scandalosi si susse
guono anche per alcuni gpne-
ri alimentari essenziali. In 
questi giorni è il turno del 
l'olio. Vi è una rarefazione 
dell'olio sul mercato, collega
ta — al solito — alle pres 
sioni in atto per ot'pncre un 
aumento del prezzo. In questo 
stesso numero del nostro gior 
naie diamo notizia di fenome 
ni di imboscamento c i t a t a 
ti a Imperia. mrnfre ne! Fog
giano atomi grossisti d:chia-
rano espressamente di non vo
ler tirar fuori il prodotto in 
at'esa degli auspicati rinca 
ri. E' dovere delle autorità 
di intervenire con ogni ener
gia. con l'apnoggio — che cer
to non mancherà — degli enti 
locali e delle organizzazioni 
democratiche. Non a caso 
l'olio e tra quei generi per i 
quali è stato chiesto dai sin 
dacati e dal nostro partito il 
prezzo politico, ovviamente ar 
ticola'o in maniera da earan 
tire i redditi dei coltivatori. 

E il problema del prezzo no 
litico si ripone per il pane. 
i cui rincari «ffett'iati in di
verse città hanno provocato 
vivaci proteste. Vi è una di
retta responsabili'à governiti-
va. nel senso che l"a7iendi 
pubblica (l'AlMA) non ha 
mantenuto l'impegno di far 
avere ai panificatori la farina 
a prezzo agevolato. Se ciò ron 
g'ustifica le serrile, non può 
certo far dimenticare che 
mancano la volontà e la ca 
parità politica di affrontare 
con efficacia una questione di 
tanto rilievo per il tenore di 
esistenza delle masse. Ce n'è 
più che a sufficienza per ri
chiedere una revisione pro-
linda di una linea economica 
che sta arrecando danni pro
fondi all'intero. sviluppo del 
Paese. 
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Nel « vertice » quadriparti
to, apertosi ieri alle 17 a Vil
la Madama, è proseguito il 
difficile confronto in coreo da 
qualche giorno tra i partiti 
governativi. L'incontro a 
quattro — che proseguirà 
oggi — era stato richiesto 
dalla Direzione socialista, in 
seguito al palese deteriora
mento della situazione deter
minatosi, in particolar modo, 
dal momento in cui la Demo
crazia cristiana ha deciso di 
andare — e con le motivazio
ni esposte da Panfani — allo 
scontro del referendum. La 
agenda di questo incontro, 
come è apparso evidente dal
le polemiche anche aspre dei 
giorni della vigilia, non è lie
ve. Vi figurano al primo po
sto, come è logico, i proble
mi economici, così come ac
cadde al «vertice» dell'll di
cembre scorso, ma in una 
situazione nella quale le ir
resolutezze. i rinvìi e le con
traddizioni del governo pesa
no fortemente in senso nega
tivo. Lo scandalo dei petrolie
ri. infine, ha introdotto un 
fatto nuovo — e di grande 
portata — che riguarda da vi
cino una serie di scelte che 
si impongono, sul piano dello 
accertamento delle responsa
bilità. della revisione della 
politica petrolifera, del prez
zi e delle stesse misure della 
cosiddetta « austerità ». 

Alla riunione del « vertice » 
hanno preso parte Rumor, 1 
segretari dei quattro part i t i . 
governativi — .Fan/ani," De • 
Martino. Orlandi; Là Malfa —, 
i ministri Giolitti e Colombo, • 

e.' f, 
(Segue in penultima) -

Le FS chiedono un aumento delle tariffe 
e aboliscono una lunga serie di riduzioni 
Un aumento generalizzato delle tariffe fer
roviarie. sia per il trasporto dei viaggia
tori, sia per quello delle merci è stato 
proposto ieri dal Consiglio d'amministrazione 
dell'Azienda su richiesta dal ministro Preti. 
L'aumento dovrebbe aggirarsi sul 15-20^. 
Nella stessa seduta il consiglio d'ammini
strazione ha approvato un piano di riorga

nizzazione dell'attuale sistema delle conces 
sioni, con l'abolizione di alcune di esse e 
l'abbassamento al 30̂ ó di sconto, per tutte 
le altre. I provvedimenti appaiono partico 
larmonte gravi perché rappresenterebbero. 
se venissero approvati dal governo, un nuo 
vo. pesante colpo, al tenore di vita dei 
lavoratori italiani. A PAG. 2 

Inviati all'estero 16.000 quintali d'olio 
Una grossa manovra speculativa è in corso 
sull'olio d'oliva. Dal porto di Imperia, uno 
dei centri più importanti del commercio 
oleario della Riviera Ligure, stanno per 
essere spediti, pare in Spagna e in Porto

gallo. 16 mila quintali del prodotto, in prece 
(lenza imboscati nei depositi privati. I.:i 
manovra, come quella in corso in Puglia. 
ha lo scopo di imporre nuovi forti aumenti 
di prezzo. A PAG. 2 

Pressioni per ottenere nuovi rincari del pane 
L'approvvigionamento del pane sta diven
tando un problema drammatico per milioni 
di italiani. - Oltre a quelli di Roma nuovi 
aumenti sono stati chiesti a Milano e in 
Abruzzo. Bloccare i prezzi di questo ali

mento fondamentale è divenuta una neces
sità improrogabile. La commissione anno 
naria del comune di Roma ha proposto che 
Il governo assicuri ai panificatori la farina 
a prezzo agevolato. A PAG. 2 e 9 

Aumento (1,7%) del costo vita in dicembre 
11 costo della vita per le famiglie dei lavo
ratori a reddito fisso (operai e impiegati) 
è aumentato a dicembre dell'1.7 per cento 
rispetto al mese precedente e del 12.3 per 
cento nei confronti del dicembre del 1972. 
Si tratta di un aumento record, tanto più 
grave in quanto verificatosi - nel momento 
in cui doveva funzionare il blocco dei prezzi. 
Ha concorso, in particolare, a determinare 

l'-iumento di cui sopra il rincaro della ben
zina (15 lire) e degli altri prodotti petroli
feri. Da notare che il rincaro della pasta 
(70 lire) non è stato calcolato. 
Sempre a dicembre i prezzi in generale. 
riferiti alia globalità dei consumi (compresi 
anche quelli di lusso), sono aumentati del-
1*1.4 per cento. Ciò significa ' che i rincari 
sono stati sopportati dai lavoratori. 

A Milano sciopero generale e manifestazione in piazza del Duomo con 

Luciano Lama - A Taranto i metalmeccanici si asterranno per 8 ore 
Venerdì si ferma tutta la Campania - Ieri forte sciopero a Savona 

Anche gli edili hanno deciso una giornata nazionale di lotta 

SAVONA — I lavoratori delle Industrie cittadine in corteo n elle strade del centro durante lo sciopero generale 

Gli sviluppi sul grave scandalo della truffa dei petrolieri 
— - — r i m- r - - - - - * 

Assegni sequestrati in una banca di Genova 
A Roma l'indagine si allarga ad altri uffici 

I magistrati genovesi hanno affermato che procederanno in maniera «rapida e chiara per evitare manovre qualunquistiche» - Nella capi
tale l'inchiesta punta su tutti i centri del traffico petrolifero - Manomesso un plico inviato da Bari e contenente atti contro le compagnie 

La CEE concorde 
su una linea che 

eviti attriti 
con gli arabi 

I ministri degli esteri dei « nove *, hanno 
discusso per tutta la giornata a Bruxelles. 
alla ricerca di una linea comune da soste 
nere alla conferenza • petrolifera di Wa
shington Dagli interventi del presidente 
della Commissione esecutiva. Orioli, e 
dei ministri di Francia. HFT. Gran Bre
tagna e Italia è emersa una piattaforma, 
da presentare alla prossima conferenza 
di Washington, che tende a evitare attriti 
con gli arabi. 

A PAGINA 11 

Destituito 
dal Vaticano 
il cardinale 
Mindszenty 

Mindszenly non è più Primate d'Unghe
ria. E' stato privato della carica con un 
provvedimento presso da Paolo VI — al 
termine di tre anni di scambi di lettere 
— di frinite al rifiuto dell'alto prelato 
di rassegnare le dimissioni. Mindszenty 
vive attualmente a Vienna. Egli è stato 
privato anche della sua sede arcivesco
vile. dichiarata « vacante » L'annuncio 
è stato flato contemporaneamente Jdl 
Vaticano e da Budapest. 

A PAGINA 6 

Comunicato congiunto sui colloqui di Gromiko a Washington 

KISSINGER A MOSCA A META' MARZO 
PER PREPARARE LA VISITA DI NIXON 
« Confermata la volontà di continuare a sviluppare i rapporti fra i due 
paesi nella direzione fissata da Nixon e Breznev » - Fra ì temi discussi: 

armi strategiche, commercio. Medio Oriente, conferenza europea 

•WASHINGTON. 5 
Kissinger si recherà a Mo

sca nella seconda mela di 
marzo per preparare la visita 
che Nixon effettuerà ques»t'an 
no nell'URSS. L'annuncio è 
stato dato contemporanea 
mente a Washington dalla 
Casa Bianca e a Mosca dada 
TASS. con un comunicato con 
giunto Non si conosce anco 
ra la data del viaggio di Ni 
xon. SI pensa che potrebbe 
aver luogo In giugno. 

Il ' comunicato definisce 
« fattivo e costruttivo » lo 
scambio di idee fra Gromiko. 
Nixon e Kissinger ed aggiun
ge che le parti a Io conside
rano utile». Precisa che il 
ministro degli esteri del
l'URSS e i suoi interlocutori 
americani « hanno conferma
to la volontà di continuare a 
sviluppare i loro rapporti nel

la direzione fissata durante 
la visita di Nixon in URSS 
nel 1972 e di Breznev negli 
USA nel 1973. e che ha trovalo 
la sua espressione negli accor
di firmati nel corso di que
ste visite». 

Fra le « questioni di recipro
co interesse » discusse nel cor
so del colloqui, il comunicate 
indica i problemi riguardami 
l'ulteriore limitazione degli 
armamenti strategici e le pro
spettive di sviluppo dei rap
porti economici e commercia
li. « Le due parti — aggiunge 
— sono concordi circa il desi
derio di ottenere un progres
so in questi e altri campi ». 
Inoltre è stata dedicata a par
ticolare attenzione » al Medio 
Oliente. « Le due parti danno 
grande importanza al loro 
particolare ruolo nella confe
renza di Ginevra, alla ncces-

» • " , • • 

sita di una soluzione pacifica 
nel Medio Oriente e all'avan
zata verso questo obiettivo 
nel quadro della conferenza 
di Ginevra ». Altro argomen
to: la conferenza per la sicu
rezza e la cooperazione in 
Europa che «deve essere por
tata a termine con successo 
al più presto possibile s. 

Secondo la Casa Bianca.' 
Kissinger e Gromiko hanno 
deciso che i colloqui per la 
limitazione delle armi strate 
giche si riapriranno il 19 feb
braio. 

I portavoce americani defi
niscono i colloqui « utili, va
sti e sinceri, concreti, amiche
voli e costruttivi ». Secondo un 
funzionario americano, contra
riamente alle ipotesi giornali
stiche, non è stato discusso il 
problema del rapporti fra Cu
ba e gli Stati Uniti. 

Dal nostro inviato 
GENOVA, 5 

Sembra essere, quella dei 
pretori di Genova che inda
gano sullo scandalo del petro
lio, una corsa contro il tempo 
che si avverte quasi fisica
mente: lavoro protratto fino 
a tarda notte; perquisizioni 
improvvise nelle ore più im
pensate (l'ultima ieri sera, in 
una notissima banca privata 
del centro cittadino, dove sono 
stati sequestrati dalla guardia 
di finanza numerosi assegni 
e documenti vari); afferma
zioni esplicite degli stessi ma
gistrati: « Dobbiamo fare pre
sto ». 

Si tratta di una necessità di 
fare presto che risponde a 
tre ordini di motivazioni: di 
carattere politico, di carattere 
che potremmo definire tecni
co, di carattere prudenziale 
e ognuna delle tre motiva
zioni ha lo slesso peso delle 
altre, anche perchè si intrec
ciano tra loro. 

La prima di queste motiva
zioni è stata espressa specifi
camente stamane dal dottor 
Adriano San^a, uno dei tre 
pretori che sono stati incari
cati di seguire l'indagine. Il 
dottor Sansa si è rifatto al 
comunicato' emesso .ieri dalla 
presidenza della Camera nel 
quale l'onorevole Pertini sol
lecitava un rapido accerta
mento della verità perchè si 
dissipassero le ombre che si 
vorrebbero gettare in maniera 
indiscriminata su tutto il mon
do politico italiano. Il magi
strato. a questo proposilo, ha 
affermato che egli e i suoi 
colleghi « non ignorano che 
finche non saranno slate prese 
delle decisioni definitive, vi è 
la possibilità che qualcuno ali
menti delle campagne qualun
quistiche. Anche se magistrati 
indipendenti e liberi, non sia
mo insensibili alle parole del 
piesidente Pertini, uomo al di 
sopra delle parti. Per questo 
dobbiamo fare le cose in ma
niera rapida e chiara per evi
tare delle manovre qualunqui
stiche. consapevoli delle im
plicazioni di carattere politico 
e costituzionale che sono die
tro la nostra inchiesta». 

E' il primo elemento ed è 
indubbiamente il più impor-

Kino Marzullo 
(Segue in penultima) 

A Thoeni 
il mondiale 
di slalom 
gigante 

Splendida affermazione del
la squadra azzurra ai mon
diali di sci di Saint Moritz: 
Gustavo Thoeni ha vinto la 
medaglia d'oro nello slalom 
gigante, confermando la sua 
eccezionale classe. Il suc
cesso della squadra è stalo 
poi arricchito dal ferzo po
sto di Pierino Gros, dal 
quarto di Schmalz e dal 
seslo di Stricker. 

A PAGINA 10 

In tulio il paese si estende possente il movimento di lotta unitaria per imporre il supe
ramento della grave crisi economica, attraverso lo sviluppo degli investimenti nel Mezzo
giorno, la salvaguardia della occupazione e la difesa del potere dì acquisto dei salari e 
dei bassi redditi. Milioni di lavoratori scendono domani in sciopero, con una durata della 
astensione che varierà a seconda delle zone e delle categorie: sarà una ferma e massiccia 
risposta alla domanda di sviluppo e di democrazia che viene dalle grandi masse lavoratrici 
e popolari. e • parimenti alla ' - -
inerzia del governo che si op
pone a questi bisogni sociali e 
civili di milioni di ' uomini. 

Nella giornata si fermeran
no i lavoratori di tutti i più 
importanti gruppi dell'indu
stria metalmeccanica, chimi
ca, tessile e alimentare, im
pegnati nelle vertenze per gli 
investimenti, l'organizzazione 
del lavoro, il salario, l'occu
pazione. A Milano lo sciopero 
avrà carattere generale e per 
le vie della città si svolgerà 
prima un grande corteo e 
quindi una manifestazione na
zionale in piazza del Duomo, 
nel corso della quale parlerà 
il compagno Luciano Lama, a 
nome della Federazione CGIL-
CISL-UIL. Sempre domani in • 
tutto il settore metalmeccani
co • di Taranto lo sciopero 
avrà la durata di otto ore. 

Venerdì sarà la volta della 
Campania, dove i lavoratori 
di tutte le categorie scende
ranno in sciopero generale. 
dando vita a Napoli ad una 
manifestazione centrale, quale 
risposta, tra l'altro, alle pro-
\ocazioni fasciste che puntano 
ad alimentare la tensione 
giuoenndo sul legit'jmo mal
contento delle popolazioni me
ridionali. 

Ieri intanto a Savona si è 
svolto un massiccio sciopero 
generale: un grande corteo 
ha percorso le vie cittadine 

ì e si è concluso con un comi-
| zio del segretario generale 
i dei tessili-CGIL Garavini. An-
j che i lavoratori delle costru-
j zioni hanno proclamato, a so-
! stegno della riforma della ca-
j sa - e dell'occupazione, una 
j giornata di lotta generale. 

i A PAGINA 4 

( T t i cinquantesimo 1 
Nuovi eccezionali 
impegni per la 
diffusione di domenica 

Nuovi, eccezionali impegni di diffusione continuano a 
pervenire da tutte le Federazioni per il numero speciale 
del 50' dell'Unità che comprenderà un supplemento di 
20 pagine. Per evitare dispersioni e per garantire il su
peramento dell'obicttivo — 1 milione e 200 mila copie — 
tutte le organizzazioni devono farcì pervenire gli impegni 
definitivi entro le prossime ore. 

Fra le numerosissime prenotazioni giunte nella giornata 
di ieri, segnaliamo quelle delle Federazioni di SIENA (che 
diffonderà 18.000 copie), PISTOIA (2.000 copie nella sola 
città), MASSA CARRARA (2.500 copie nella sola città), 
LUCCA (1.000 copie nella sola città), PALERMO (5.000 
copie), MESSINA (1.500 copie), CATANIA (2 200 copie). 

Complessivamente, la CAMPANIA diffonderà 38.000 co
pie, l'UMBRIA 24.000, il FRIULI-VENEZIA GIUL A 22.003. 

NEL SUPPLEMENTO: 

# Un articolo di Luigi Longo. 

Cinquantanni di storia del quotidiano del P.C.I., di 
Paolo Spriano. 

Le testimonianze di Camilla Ravcra, Li Causi, Masso-
la e Gian Carlo Pajcita sui primi anni di vita del
l'Unità, la lolla antifascista, la Resistenza. 

I direttori dell'Unità raccontano. 

II primo incoriro con l'Unità: testimonianze di operai, 
braccianti, militanti. 

Le Feste dell'Unità, i diffusori, la sottoscrizione, le 
lettere, Foriebraccio: una storia nella storia del giornale. 

Oisegni dei più noli pittori italiani dedicali al 50° del
l'Unità. 

Il riconoscimento della grande funzione del quotidiano 
del PCI nel saluto di lavoratori, intellettuali, scienziati, 
docenti, scrittori, artisti, sportivi. 

OGGI 
pochissimi 

r\03BIAMO dire che una 
*-* delle ragioni per le 
quali siamo personalmente 
sempre più contenti (se ci 
è permessa questa espres
sione) dei giovani pretori, 
quelli di questi giorni e 
quelli dei mesi o anni pas
sati, è che essi ci dònno 
almeno una soddisfazione 
al giorno. L'ultima, che è 
delValtro ieri, ci viene dal 
pretore genovese Almeri-
ghi il quale, affiancato dai 
colleghi Sansa e Brusco, 
ha detto ai giornalisti: « Si 
è esagerato a parlare di 
casse di documenti. Riten
go che saranno sufficienti 
due o tre giorni per esami
nare tutto l'incartamento ». 
(Il Giorno di ieri). 

Ora, i sistemi adottati da 
questa Italia delle nostre 

classi dirigenti per affossa
re gli scandali in cui si tro
va coinvolta, sono due: mi
nimizzare e massimizzare. 
(I due verbi sono orrendi, 
ma ci capiamo). Minimiz
zare: quando si scopre una 
magagna, si dice subito che 
è tutta una montatura, pos
sibilmente dei comuiasti. 
Ce ben poco di vero, sono 
tutte esagerazioni, è una 
speculazione (delle sini
stre) indegna, all'estero 
succede ben di peggio, sia
mo di fronte al solito ten
tativo marxista di gettare 
fango su tutto, viva l'Ita
lia, Questo è il giuoco del 
minimizzare, il quale, es
sendo divenuto frusto per 
il lungo uso, viene sempre 
più sostituito, ora, da quel
lo del massimizzare. Ossia: 

ecco, dopo le bobine Spa-
gnuolo, dopo Spagnuolo il 
« golpe », dopo il « golpe » t 
petrolieri. Niente sta più 
in piedi, ci siamo dentro 
tutti, anche le donne t 
bambini, anche lei, sì an
che lei, non c'è più niente 
da fare, va tutto per aria, 
è un macello, una cata
strofe. chiudiamo e speria
mo solo nel Cielo. Del re
sto, scusi, da dove vorreb
be incominciare? 

In questa Apocalisse, i 
documenti gtuocano un 
ruolo decisivo. Quaranta 
casse di documenti, cento
venti casse di documenti, 
trentamila pagine, duecen
to mila pagine, sei milioni 
e mezzo di pagine. Così i 
ladri, i corruttori, i falsa
ri, in attesa che i giudici 

leggano quei tre o quattro 
miliardt di pagine, stanno 
fuori, seguitano a rubare e 
moriranno di vecchiaia e 

• di sonno. Ecco, invece, ti 
pretore Almerighi e t si/oi 
colleghi che dtcono: sono 
poche paginette, faremo 
prestissimo. Bravo, signor 
giudice. E appena finito di 
leggere, ne metta dentro 
pochi, signor Pretore, po
chissimi, ma buoni, E ci 
raccomandiamo che r.on ci 
sia, per quanto improbabi
le, un innocente, se no. con 

f lui, vengono fuori tutti i 
ladri. Scelga i migliori, si
gnor Pretore. Per combat
tere davvero la deUnqucn-
za, non c'è di meglio che 
cominciare, come si dice, 
dalle élltcs. 

Forttbracci* 
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